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La seconda fase di “Garanzia Giovani” evidenzia una co-
stante attenzione dei giovani al Programma. Al 25 feb-
braio, il numero degli utenti complessivamente registrati 
supera le 979 mila unità1, quasi 8 mila in più rispetto alla 
scorsa settimana. Il totale dei registrati, al netto delle can-
cellazioni, è pari a 845.981. Durante l’ultima settimana le 
prese in carico da parte dei Servizi per l’Impiego crescono 
di 6.280, attestandosi a 624.553 giovani; a 288.719 è stata 
proposta almeno una misura. Conclusasi al 31 dicembre 
2015 la prima fase del Programma, ne inizia una seconda 
in cui si evidenzierà l’evoluzione di “Garanzia Giovani” in 
termini di misure proposte ai giovani (Tabella 1).

la partecipazione dei giovani

31/12/2015 Oggi Incremento %

Numero giovani 
registrati 914.325 979.811 7,2%

Numero giovani 
presi in carico 574.913 624.553 8,6%

Numero soggetti 
cui è stata proposta 
una misura prevista 
dal piano

254.252 288.719 13,6%

Tabella 1. Incremento percentuale dei registrati, dei 
presi in carico e degli individui interessati da una misura 
e avanzamento percentuale rispetto al 31 dicembre 2015
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Aumenta l’incidenza delle prese in carico e delle mi-
sure proposte da parte dei Servizi Competenti sul 
numero dei giovani registrati. Ad oggi il 74% dei re-
gistrati, al netto dei cancellati, risulta essere preso 
in carico mentre al 34% dei giovani è stata proposta 
almeno una misura. Il Grafico 1 rappresenta quanto 
sopra esposto.

Grafico 1. Incidenze percentuali delle prese in carico e delle 
misura proposte sui registrati al netto delle cancellazioni (an-
damento)

1 I dati si riferiscono alle ore 13 del 25 Febbraio 2016

A fronte degli oltre 979 mila iscritti al programma, non 
si osservano significative variazioni nella composizione 
per genere ed età del bacino dei registrati. Si conferma 
il progressivo incremento della quota femminile al cre-
scere dell’età. Complessivamente il 54% dei registrati si 
concentra nella fascia di età tra i 19 e 24 anni e rispetto 
alla scolarizzazione il 58% è diplomato. La distribuzione 
geografica dei giovani è rappresentata nel Grafico 2.

Grafico 2. Registrazioni (*) effettuate per Regione di 
residenza (valori assoluti) 

ISCRITTI 
AL PROGRAMMA

(*) le registrazioni rappresentano il numero di giovani che aderiscono al 
programma Garanzia Giovani
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ADESIONI DEI GIOVANI E PRESI IN CARICO 
DAI SERVIZI COMPETENTI
I giovani hanno la possibilità di scegliere più Regioni in cui svolgere esperienze lavorative o formative. Attualmente, 
le Regioni ove si contano il maggior numero di adesioni sono: Sicilia con il 15% del totale (164.178 adesioni), Cam-
pania con l’11% (pari a 118.521 adesioni) e Lazio con il 9% (pari a 94.605 adesioni). Queste insieme assorbono circa il 
35% delle adesioni totali. Il rapporto tra adesioni (1.088.961 unità) e registrazioni (979.811 unità) è pari a 1,11 ovvero, 
in media, ciascun ragazzo effettua più di una adesione al programma. Tendenzialmente i giovani scelgono la Regio-
ne di residenza, al più Regioni ad essa limitrofe. Nel Mezzogiorno, ove il fenomeno della mobilità è maggiormen-

te diffuso, sono invece più alte le opzioni rivolte ad altre 
Regioni, in particolare del Settentrione. Dopo l’adesione, lo 
status del giovane può cambiare in conseguenza di alcuni 
comportamenti. L’adesione può essere cancellata sia diret-
tamente dal giovane, sia da parte dei Servizi Competenti2. Il 
numero di adesioni ad oggi cancellate risulta pari a 226.214 
unità. Al netto di tutte le cancellazioni il numero delle ade-
sioni è quindi 862.747.
I giovani presi in carico dai Servizi Competenti sono attual-
mente 624.553. Per permettere ai Servizi per l’Impiego di 
individuare e garantire a ciascun giovane iscritto un per-
corso individuale coerente con le proprie caratteristiche 
personali, formative e professionali, si è scelto di introdur-
re un sistema di profiling3 che tenga conto della distanza 
dal mercato del lavoro. Al giovane “preso in carico” è as-
segnato un coefficiente di svantaggio che rappresenta la 
probabilità di non essere occupato e di trovarsi nella condi-
zione di Neet. Ad oggi, il 51% dei giovani già presi in carico 
e profilati sono uomini e il 49% sono donne: il 9% ha un’età 
compresa tra i 15 e i 18 anni, il 54% tra i 19 e i 24 anni e 
il 37% rientra nella fascia d’età compresa tra i 25 e i 29 
anni. Il 10% ha un indice Basso, il 6% Medio-Basso, il 39% 
Medio-Alto e il 45% Alto.
Nella Tabella 2, il dettaglio delle adesioni dei giovani al 
netto di tutte le cancellazioni e dei giovani entrati nel Pro-
gramma a seguito della presa in carico da parte dei Servizi 
accreditati, in base alla Regione scelta.

REGIONE SCELTA Numero 
adesioni*

Numero giovani 
presi in carico con 

patto di servizio

01-PIEMONTE  57.939 29.036

02-VALLE D'AOSTA  2.420 1.662

03-LOMBARDIA  82.857 51.607

04-TRENTO  3.726 3.425

05-VENETO  34.610 37.151

06-FRIULI V G  15.435 11.136

07-LIGURIA  15.250 9.883

08-EMILIA ROMAGNA  64.217 47.131

09-TOSCANA  49.535 40.796

10-UMBRIA  16.010 13.274

11-MARCHE  30.091 16.114

12-LAZIO  66.487 51.190

13-ABRUZZO  21.581 17.294

14-MOLISE  6.749 4.296

15-CAMPANIA  93.310 55.645

16-PUGLIA  63.050 47.261

17-BASILICATA  15.414 12.537

18-CALABRIA  43.680 28.085

19-SICILIA  147.710 117.240

20-SARDEGNA  32.676 29.790

TOTALE  862.747 624.553

Tabella 2. Numero adesioni* e giovani presi in carico 
dai servizi accreditati competenti, per Regione scelta 
(valori assoluti)

ADESIONI 
E PRESe IN CARICO

*Al netto di tutte le cancellazioni

2 È possibile la chiusura di una adesione per mancanza di requisiti del cittadino, per mancanza di rispetto dell’appuntamento per la presa in carico, per rifiuto della 
presa in carico o d’ufficio per avvenuta presa in carico presso altra Regione.
3 Dal 1° febbraio 2015 le modalità di calcolo del profiling sono aggiornate a seguito del Decreto Direttoriale del 23 gennaio 2015 n.10, che mette fine alla fase di 
sperimentazione avviata il 1° maggio 2014. Sono previste 4 classi: classe di profilazione 1 – difficoltà BASSA; classe di profilazione 2 – difficoltà MEDIA; classe di 
profilazione 3- difficoltà ALTA; classe di profilazione 4 – difficoltà MOLTO ALTA.
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“Crescere in Digitale” è il progetto, nato dalla 
collaborazione tra Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, Unioncamere e Google, per 
diffondere le competenze digitali dei giovani 
iscritti a “Garanzia Giovani” e avvicinare al web 
le imprese italiane. A ventiquattro settimane dal 
lancio, finalizzato a diffondere le competenze 
digitali e avvicinare al web le imprese italiane, sono 
47.812 i giovani iscritti attraverso la piattaforma 
www.crescereindigitale.it; di questi 29.681 hanno 
completato il primo modulo (Grafico 3) e 3.945 
hanno completato tutto il corso. Al 22 Febbraio 
2016, sono 2.253 le imprese e le agenzie web 
disponibili ad accogliere 3.255 tirocinanti retribuiti 
da “Garanzia Giovani”.

CRESCERE IN DIGITALE: 47.812 I GIOVANI ISCRITTI 
AL PROGETTO

Grafico 3. Andamento settimanale dei giovani iscritti 

al progetto dal 10 Settembre 2015 al 22 Febbraio 2016 

(valori assoluti)

MOLISE

FOCUS 
REGIONALE

Garanzia Giovani in Molise 
Il tessuto imprenditoriale molisano incentrato essenzialmente sulla “piccola impresa” ha trovato nella programma-
zione attuativa regionale del Programma “Garanzia Giovani” un prezioso strumento di incentivo. Infatti la Misura di 
sostegno all’autoimpiego e autoimprenditorialità prevista dal Programma, è stata una delle prime avviate in Molise.
Attiva formalmente da giugno 2015, la Misura 7.1 vede il coinvolgimento delle istituzioni nazionali e regionali che, a 
vario titolo, contribuiscono alla realizzazione delle attività. L’attuazione della Misura è affidata dalla Regione alla pro-
pria Agenzia di sviluppo che, grazie a una consolidata esperienza in creazione d’impresa, eroga servizi personalizzati 
di accompagnamento in collaborazione con i Centri per l’Impiego e l’Università del Molise. Ad oggi risultano in for-
mazione 92 giovani su 108 immessi nel percorso. Si stima, in generale, che circa il 25% del totale dei giovani coinvolti 
abbia le potenzialità per giungere alla definizione di un business plan, risultato propedeutico alla presentazione di una 
domanda di finanziamento per l’avvio di impresa. Se molte delle idee di impresa prospettate rientrano nell’alveo di 
attività definibili come tradizionali, non mancano alcuni elementi di innovatività per il territorio, soprattutto nei settori 
dell’agroalimentare e dell’ICT. La possibilità di usufruire dello strumento “Selfiemployment”, recentemente avviato in 
attuazione della Misura 7.2, che per il Molise prevede una riserva di oltre € 370.000,00, contribuirà in maniera sostan-
ziale al raggiungimento degli obiettivi del Programma “Garanzia Giovani”.

Spazio all’autoimpiego 
e autoimprenditorialità

ATTIVITà 
PROGETTUALI
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http://www.crescereindigitale.it

